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COMUNICATO STAMPA  
BFF BANKING GROUP 

 
Il Consiglio di Amministrazione di BFF Banking Group ha approvato oggi gli schemi di 
bilancio consolidato in corso di revisione contabile per l’esercizio 2017.  

 
Principali punti: 
• Utile netto contabile pari a €96 mln, in crescita del 32% rispetto ai €72 mln del 

2016  
• Utile Netto Rettificato 2017 pari a €84 mln, equivalente ad un RoTE di c. 33% 
• €84 mln di dividendi (+16% rispetto al 2016): payout ratio del 100% dell’Utile 

Netto Rettificato, €0,492 per azione, corrispondente a un dividend yield del 8,6%
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• Forte crescita del business in tutti i Paesi in cui il Gruppo opera, con i crediti in 

aumento del 21% a/a e nuovi volumi del 17% a/a   
• Maggiore diversificazione geografica: il 32% dei crediti alla clientela si riferisce ai 

mercati internazionali (il 26% a dicembre 2016)  
• Total Capital Ratio del 17,5% e Common Equity Tier I
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 del 12,6%, escludendo 
€84m di utile destinato alla distribuzione dei dividendi  

• Basso profilo di rischio: sofferenze nette/crediti netti pari al 0,6%, e costo del 
rischio pari a 20 punti base 

 
Milano, 09 febbraio 2018 – Il Consiglio di Amministrazione di BFF Banking Group (BFF), 
ha approvato gli schemi di bilancio consolidato in corso di revisione contabile per 
l’esercizio 2017. 

 
L’utile netto contabile di Gruppo del 2017 è pari a €95,5 mln, rispetto ai €72,1 mln del 
2016, che comprendevano per 7 mesi Magellan nel perimetro di consolidamento.  

 
L’utile netto rettificato del 2017, calcolato escludendo le voci straordinarie, è pari a 
€83,7 mln, rispetto all’utile netto rettificato di €87,3 mln del 2016 (includendo 
Magellan per 12 mesi). Escludendo i costi relativi al Tier II, al finanziamento per 
l’acquisizione di Magellan per 5 mesi non inclusi nel 2016, alla riduzione del beneficio 
fiscale ACE, alla svalutazione totale del contributo volontario allo schema FITD e il 
contributo negativo relativo al business del factoring verso le PMI di Magellan messo in 
run-off a fine 2017 (per €8,7 mln di costi in totale), l’utile netto rettificato 2017 sarebbe 
pari a €92,5 mln, in aumento del 6% a/a “like-for-like”. 
 
I dividendi proposti per il 2017 sono pari a €83,7 mln (rispetto ai €72,1 mln del 2016), 
equivalenti a un payout ratio sull’Utile Netto Rettificato del 100% e a 0,492 euro per 
azione ordinaria. Il dividend yield implicito basato sul prezzo delle azioni ordinarie al 
08.02.2018 è pari al 8,6%. 

 
I crediti verso la clientela a fine dicembre 2017 ammontano a €3.018 mln, +21% 

                                                           
1 Basato sul prezzo di mercato delle azioni al 08.02.2018. 
2 Calcolati sul Perimetro del Gruppo Bancario (ai sensi del TUB – Testo Unico Bancario). 
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rispetto ai €2.499 mln a fine 2016. I volumi acquistati sono aumentati del 17% a/a, pari 
a €4.001 mln, con una forte crescita registrata in tutti i paesi in cui il Gruppo opera. A 
fine 2017, i mercati internazionali (Spagna, Portogallo, Polonia, Slovacchia, Repubblica 
Ceca e Grecia) rappresentano il 32% dei crediti. 
 
A fine dicembre 2017, il Total Capital ratio è pari a 17,5%, al di sopra del target di 
Gruppo del 15% e, alla stessa data, il CET1 ratio è pari a 12,6%, confermando la solidità 
patrimoniale del Gruppo. Questi coefficienti sono calcolati escludendo €84 mln 
destinati alla distribuzione dei dividendi, e incorporano gli effetti della riduzione del 
rating della Repubblica Italiana da parte di BDRS nel 1° Trimestre 17. 

 
Il Gruppo gode di un profilo di rischio basso: le sofferenze nette rappresentano lo 0,6% 
dei crediti verso la clientela, e il costo del rischio è di 20 punti base (14 punti base 
escludendo 6 punti base relativi al business in run-off del factoring verso le PMI di 
Magellan). Nel 2016, il costo del rischio era di 10 punti base (includendo Magellan per 
12 mesi). 

 
“L’esercizio 2017 ha visto BFF Banking Group crescere ulteriormente in Italia e sui 
mercati internazionali in cui è presente e raggiungere l’importante traguardo della 
quotazione. Confermiamo una elevata remunerazione per gli azionisti, con oltre 83m di 
euro di dividendi, ampio capitale, elevata efficienza operativa e un profilo di rischio 
limitato. Grazie allo straordinario contributo degli oltre 400 dipendenti del Gruppo, 
guardiamo con fiducia alle opportunità di crescita che abbiamo creato in questi anni in 
Italia e alla ulteriore internazionalizzazione di BFF Banking Group” - commenta 
Massimiliano Belingheri, Amministratore Delegato di BFF. 
 
Principali voci economico-finanziarie e patrimoniali cosolidate 

 

I risultati del 2017 includono il consolidamento di Magellan nel perimetro del Gruppo 
per l’intero periodo, mentre i risultati del 2016 comprendono il contributo di Magellan 
per sette mesi, dal momento del completamento dell’acquisizione, avvenuta in data 31 
maggio 2016. In questo documento, i confronti a/a sono effettuati sulla base dei 
risultati rettificati del 2016, includendo Magellan per l’intero periodo di dodici mesi, al 
fine di consentire una maggiore comparabilità tra le performance3 del 2017 e quelle 
del 2016.  

Redditività rettificata 
 

L’utile netto rettificato del 2017 è calcolato escludendo le seguenti voci straordinarie, 
già contabilizzate nel primo trimestre 2017: 
• €17,8 mln (€25,2 mln ante imposte) di utile one-off relativo al cambiamento dal 

40% al 45% della stima d’incasso degli interessi di mora; 
                                                           
3 Tassi di cambio 2017 usati per Polonia e Repubblica Ceca sono rispettivamente PLN/€ 4,2570 e PLN/CZK 
0,162 per i dati del conto economico (media 2017), PLN/€ 4,1770 e PLN/CZK 0,164 per i dati dello stato 
patrimoniale (31 dicembre 2017); tassi di cambio 2016 per la Polonia e la Repubblica Ceca sono 
rispettivamente PLN/€ 4,3645 e PLN/CZK 0,161 per i dati del conto economico (media 2016), PLN/€ 4,4103 
e PLN/CZK 0,163 per i dati dello stato patrimoniale (31 dicembre 2016). 
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• €1,7 mln (€2,4 mln ante imposte) di costi straordinari relativi all’IPO. Tutti i costi 
dell’IPO sono stati totalmente spesati; 

• €1,1 mln (€1,5 mln ante imposte) di costi straordinari relativi alle stock option 
(anch’essi relativi all’IPO); questa voce genera una riserva di capitale positiva e, 
dunque,  non ha alcun impatto sul patrimonio netto di Gruppo; 

• €3,3 mln (€4,7 mln ante imposte)4 di impatto negativo a conto economico, 
derivante dalla variazione del tasso di cambio EUR/PLN sul prestito contratto 
per l’acquisto di Magellan, impatto che è più che controbilanciato da una 
variazione positiva della riserva patrimoniale relativa al più alto valore in euro 
del prezzo di acquisto di Magellan, riflettendo l’hedging naturale tra questi due 
elementi. 

 

L’utile netto rettificato del 2016 è calcolato includendo l’utile netto di Magellan per 12 
mesi, ed escludendo le seguenti voci straordinarie:  

• €2,4 mln (€3,5 mln ante imposte) di costi straordinari relativi all’IPO;  

• €7,6 mln (€10,4 mln ante imposte) di costi straordinari relativi all’acquisizione 
di Magellan;  

• €1,5 mln (€2,2 mln ante imposte) di costi straordinari per il Fondo di 
Risoluzione;  

• €0,3 mln (€0,4 mln ante imposte) per la differenza negativa del tasso di cambio. 
 
Principali dati di stato patrimoniale 

 

I crediti verso la clientela a fine di dicembre 2017 ammontano a €3.018 mln (di cui 
€627 mln relativi a Magellan), rispetto a €2.499 mln di fine dicembre 2016 (di cui €447 
mln relativi a Magellan), in crescita del 21% a/a. La diversificazione geografica è 
proseguita grazie alla forte crescita del business in tutti i Paesi internazionali e 
all’entrata nel mercato greco, avvenuta a settembre 2017. I mercati internazionali 
(Spagna, Portogallo, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia e Grecia) rappresentano il 
32% dei crediti. I crediti verso la clientela in Italia sono in aumento del 10% a/a. I crediti 
verso la clientela alla fine del 2017, inclusi nei €3.018 mln e relativi al business in run-
off del factoring verso le PMI di Magellan, sono pari a €6 mln. 

Nel 2017, il Gruppo ha registrato un’attività commerciale in forte crescita, con i volumi 
di crediti complessivi acquistati dal Gruppo pari a €4.001 mln (di cui €546 mln relativi a 
Magellan), in crescita del 17% rispetto al 2016 (€3.429 mln, includendo €414 mln di 
Magellan per 12 mesi). I volumi in Italia e in Portogallo sono aumentati rispettivamente 
del 10% e del 193%. Anche in Spagna il business è cresciuto significativamente, con 
volumi in crescita del 17% a/a, per un totale pari a €419 mln. Il business generato da 
Magellan ha fatto segnare una crescita del 32% a/a, con un forte contributo della 

                                                           
4 €2,6 mln (€3,3 mln ante imposte) nel 1°Trim17. 
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Polonia e della Slovacchia. Il volume dei crediti in gestione (non acquistati) nel 2017 è 
pari a €2,596 mln. Date le performance positive del Portogallo, il Gruppo aprirà una 
succursale a Lisbona nel corso del 2°Trim2018. 

Il funding disponibile totale del Gruppo ammonta a €3.458 mln a fine 2017. In 
particolare, nel 2017 il Gruppo ha avuto ampio accesso al mercato dei capitali con il 
collocamento di 3 bond: l’obbligazione subordinata Tier II, del valore di €100 mln a 
cedola fissa del 5,875%, emessa il 2 marzo 2017 (la prima obbligazione subordinata 
emessa da una banca italiana non quotata); il prestito obbligazionario senior non 
garantito per €200 mln, con scadenza 5 anni e cedola fissa del 2,0%, emesso il 29 
giugno 2017;  l’obbligazione senior non garantita per €200 mln, con scadenza 2,5 anni e 
con cedola variabile calcolata su base Euribor trimestrale +1,45%, emessa il 5 dicembre 
2017 (la prima operazione mai avvenuta senza rating floater Euro, emessa da una 
banca sul mercato europeo). I depositi online rappresentano il 38% dei fondi utilizzati 
(€1.000 mln, in aumento del 22% a/a). Inoltre, il Gruppo dispone di ampia liquidità in 
eccesso, con il funding non utilizzato a fine dicembre 2017 pari a circa €0,9 mld. 

Il portafoglio di titoli di Stato è diminuito a €1.222 mln a fine dicembre 2017, 
paragonato a €2.015 mln a fine 2016 (-39,3% a/a) e a €1.500 mln alla fine di settembre 
2017 (-18,5%). 

Il Gruppo mantiene un buon livello di liquidità, con un Liquidity Coverage Ratio (LCR) 
pari a 287,2% a fine dicembre 2017. Il Net Stable Funding Ratio e il coefficiente di leva 
finanziaria, alla medesima data, corrispondono rispettivamente a 116,7% e 5,6%.  

 
Principali dati di conto economico 

 

Il margine di intermediazione rettificato5 ammonta a €180,3 mln, il 3% in più  rispetto 
ai €174,8 mln del 2016 (includendo dodici mesi di Magellan). Il margine di interesse 
rettificato5 ha raggiunto €172,8 mln nel 2017, in aumento del 4% rispetto al 2016, 
grazie alla crescita degli interessi attivi e al calo del costo medio del funding, 
nonostante l'emissione del Tier II, e all’impatto del finanziamento per l’acquisizione di 
Magellan per l’intero anno. In particolare, il margine di interesse rettificato del 2017 
include i costi relativi al Tier II per €4,9 mln ante imposte (non presenti nel 2016) e €3,1 
mln ante imposte relativi al finanziamento per l’acquisizione di Magellan (solo €1,8 mln 
inclusi nel 2016, dal momento che l’acquisizione è stata conclusa a maggio).  

Gli interessi attivi rettificati5 sono cresciuti del 4%, pari a €212,8 mln, grazie a uno 
stock di crediti più elevato (+21% a/a). Gli interessi attivi sono aumentati nonostante la 
contrazione dei DSO in Italia da 197 giorni nel 2016 a 173 nel 2017, e al minore tasso di 

                                                           
5 Non include €25,2 mln dell’impatto positivo one-off relativo al cambio della stima di recupero degli 
interessi di mora dal 40% al 45% per il solo 2017 (il margine di intermediazione rettificato esclude anche 
l’impatto negativo del tasso di cambio €/PLN nell’acquisizione del credito per l’acquisto di Magellan per       
-€4,7 mln nel 2017 e positivo nel 2016 per €0,4). 



5 

 

 

recupero degli interessi di mora. Gli interessi di mora incassati nel 2017 ammontano a 
€114 mln, rispetto ai €92 mln del 2016, con una minore raccolta nel 4°Trim17 rispetto 
al 4°Trim16. Alla fine del 2017, il fondo degli interessi di mora fuori bilancio non 
riconosciuti in conto economico ha raggiunto €350 mln, il 4% in più rispetto alla fine 
del 2016 (pari a €337 mln). Il totale del fondo degli interessi di mora ammonta a €534 
mln. 

Il margine di interesse netto dei crediti verso la clientela è in flessione rispetto allo 
scorso anno (6,1% rispetto al 6,7% del 2016), prevalentemente a causa del minor tasso 
di recupero degli interessi di mora e dei costi finanziari relativi al Tier II e al 
finanziamento per l’acquisizione di Magellan, per un totale di €6,2 mln di interessi 
passivi addizionali. Lo yield lordo dei crediti verso la clientela6 è in flessione rispetto 
allo scorso anno (7,9% nel 2017, rispetto all’8,6% del 2016), principalmente a motivo 
della significativa crescita dei crediti verso la clientela e dell’effetto differito relativo 
all’over recovery degli interessi di mora.   

Il costo medio del funding mostra una riduzione rispetto all’anno precedente: il dato 
combinato con Magellan, che include i costi del bond Tier II e i costi del finanziamento 
per l’acquisizione di Magellan per l’intero periodo, è diminuito dal 2,09% nel 2016 al 
1,96% nel 2017. Gli interessi passivi sono aumentati da €37,1 mln a €39,9 mln nel 2017, 
principalmente per: i. l’impatto del Tier II (€4,9 mln nel 2017, non presente nel 2016), 
ii. i costi di finanziamento per l’acquisizione di Magellan (€3,1 mln nel 2017 rispetto a 
€1,8 mln nel 2016), e iii. l’aumento del funding (in particolare, l’aumento del funding di 
Magellan in Zloty, che è finanziato a un base rate più elevato). A febbraio 2018, i tassi 
applicati sul conto deposito online a 12 mesi sono scesi a 0,90% e 0,75%, 
rispettivamente in Italia e Spagna (1,00% e 1,15% a fine dicembre 2017); il relativo 
beneficio si realizzerà una volta che i depositi vengono reinvestiti a tassi più bassi.  

La struttura operativa rimane efficiente con il cost/income ratio rettificato7, 
escludendo i costi straordinari, del 34% rispetto al 32% del 2016. Nel 2017, i costi 
operativi rettificati7 ammontano a €61,2 mln, rispetto ai €56,4m del 2016 (includendo 
Magellan per dodici mesi), influenzati dall’incremento del numero di dipendenti a 
livello di Gruppo (412 a fine dicembre 2017, di cui 235 per BFF ex Magellan, rispetto ai 
409 a fine dicembre 2016 e ai 388 a fine settembre 2016, 215 per BFF ex Magellan). La 
crescita del personale si è stabilizzata, raggiungendo un numero totale di dipendenti a 
fine 2017 in linea con dicembre 2016 (409 FTEs). Il costo relativo al Fondo di 
Risoluzione e alla totale svalutazione del contributo allo schema volontario FITD  sono 
interamente spesati. 

                                                           
6 Calcolato come interessi attivi rettificati sui crediti alla clientela (escludendo gli interessi sui titoli e sui 
debiti verso le banche) / media dei crediti alla clientela nel periodo. 
7 C / I ratio calcolato sulla base dei dati rettificati. I costi straordinari del 2017 di €3,9 mln includono €1,5 
mln relative al piano di stock option (pro-rata) relativi all’IPO €2,4 mln di costi non ricorrenti relativi al 
processo di IPO. I costi straordinari del 2016 di €12,6 mln includono €3,5 mln relative all’IPO,  €7,0 mln 
relativi all’acquisizione di Magellan e €2,2 mln di contribuzione straordinaria al Fondo di Risoluzione.  
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Le rettifiche sui crediti ammontano a €6,0 mln nel 2017, rispetto a €2,6 mln nel 2016, 
includendo Magellan per 12 mesi, equivalenti a un costo del rischio annualizzato pari a 
20 punti base (10 punti base nel 2016, grazie a riprese di valore relative alla 
svalutazione generica di portafoglio). Il CoR 2017 include: 6 punti base relativi 
all’attività di factoring di Magellan nei confronti delle PMI (posta in run-off nel 4° 
Trimestre 2017), 10 punti base relativi a Magellan (escluso il factoring PMI) e 4 punti 
base relativi ai comuni in dissesto. Il Gruppo prevede impatti limitati relativi 
all’adozione del principio contabile IFRS 9.  

Nel 2017, l’utile netto contabile è aumentato a €95,5 mln, +32% rispetto a €72,1 mln 
per l’anno precedente, includendo Magellan per sette mesi. Escludendo le voci 
straordinarie, l’Utile Netto Rettificato del 2017 ammonta a €83,7 mln, rispetto a €87,3 
mln del 2016 (includendo Magellan per 12 mesi), nonostante il numero rettificato del 
2017 includa (tutti i valori sono netti delle tasse):  

• €3,9 mln dei costi del Tier II (non presenti nel 2016); 
• €2,5 mln dei costi di finanziamento per l’acquisizione di Magellan (€1,4 mln 

inclusi nei dati rettificati del 2016 e relativi solo a sette mesi, dal momento che 
l’acquisizione è avvenuta alla fine di maggio)  

• €2,0 mln di imposte più elevate, relative alla riduzione del beneficio ACE 
(rispetto ai dati rettificati del 2016) 

• €0,5 mln di costi relativi alla svalutazione totale del contributo volontario alla 
schema FIDT 

• €1,3 mln di impatto negativo sul conto economico relativo all’attività in run-off 
del factoring di Magellan nei confronti delle PMI  

Escludendo le suddette spese di €8,7 mln, l’utile netto rettificato del 2017 
ammonterebbe a €92,5 mln, +6% a/a.  

Il RoTE relativo al 2017, basato sull’Utile Netto Rettificato di €83,7 mln, è pari a 33%.  

La proposta di dividendo per il 2017 corrisponde a €83,7 mln, equivalente al 100% 
payout ratio dell’Utile Netto Rettificato e a un dividendo per azione di €0,492.  

 

Coefficienti patrimoniali 
 

Il Gruppo mantiene una posizione patrimoniale solida con il 12,6% di CET1 ratio 
(rispetto al requisito SREP del 6,55%) e il 17,5% di Total Capital ratio (rispetto al 
requisito SREP del 10,75%) calcolati relativamente al perimetro del Gruppo Bancario 
(ex TUB – Testo Unico Bancario)8. Questi coefficienti incorporano l’impatto della 

                                                           
8 Considerando il perimetro del Gruppo CRR, includendo la capogruppo BFF Luxembourg, il CET1 Ratio è 
10,4% e il Total Capital ratio 15,0%. Questi coefficienti sono soggetti all’approvazione della BFF 
Luxembourg S.àr.l. 
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riduzione – avvenuta il 13 gennaio 2017 – del rating della Repubblica Italiana a BBB 
(high) da parte dell’agenzia di rating DBRS, l’ECAI del Gruppo. Un upgrade del rating 
italiano ridurrebbe dal 100% al 50% il coefficiente di ponderazione per il rischio relativo 
alle esposizioni verso il Sistema Sanitario Nazionale e alla Pubblica Amministrazione in 
Italia (diverse dagli enti territoriali locali e dal governo centrale), con un impatto 
positivo del +3,4% sul CET1 e +4,8% sul Total Capital ratio. 

I coefficienti patrimoniali sopracitati non includono €84 mln, pari all’Utile Netto 
Rettificato, destinati alla distribuzione dei dividendi.  

La densità delle attività ponderate per il rischio9 (RWA, Risk-Weighted Assets) è 
diminuita, grazie a una migliore composizione dei crediti, dal 70% a fine settembre 
2017 al 67% a fine dicembre 2017. Il Gruppo usa i modelli Standard di Basilea. 

 
Qualità degli attivi 

 

L’elevata qualità degli attivi è confermata da un coefficiente di sofferenze 
nette/crediti netti dello 0,6% a fine settembre 2017, rispetto allo 0,5% alla fine di 
dicembre 2016. Al 31 dicembre 2017, il valore scende allo 0,5%, al netto degli acquisti 
di crediti già deteriorati, in linea con lo 0,5% a dicembre 2016. Il totale dei crediti 
deteriorati (sofferenze, inadempienze probabili, crediti scaduti) – al netto degli 
accantonamenti – ammonta a €94,7 mln, (€61,8 mln a fine 2016, in riduzione rispetto 
ai €96,6m di fine settembre 2017). I crediti netti scaduti (Net past due), corrispondenti 
a €69,8 mln (€46,2 mln nel 2016), sono relativi, per il 83%, alla Pubblica 
Amministrazione italiana e alle aziende che operano nel settore pubblico.  

 
Eventi significativi dopo la fine del 2017 

Il Gruppo ha ricevuto l’autorizzazione a operare nel mercato croato.  

La Croazia sarà l’ottavo Paese europeo in cui il Gruppo opererà, con una spesa pubblica 
per beni e servizi pari a €4 mld, in linea con la Slovacchia. Il Paese è caratterizzato da un 
elevato  indebitamento pubblico, con un rapporto debito/PIL dell’83%, e lunghi tempi 
di pagamento (269 giorni10). 

BFF opererà in Croazia in regime di libera prestazione di servizi, come 
precedentemente fatto in Grecia e Portogallo, con un basso investimento iniziale, 
sfruttando il sistema IT e i processi già esistenti.  

La data di lancio è attesa per il 2°Trim18, con un focus iniziale sull’acquisto di crediti 
verso il sistema sanitario. 

  
Dichiarazione del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari 

 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, Carlo Zanni, 
                                                           
9 Calcolata come RWA / crediti alla clientela. 
10 Fonte: analisi di Deloitte su bilanci disponibili degli ospedali. 
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dichiara, ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza, che 
l’informativa contabile contenuta nel presente documento corrisponde alle risultanze 
documentali, ai libri e alle scritture contabili.  
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Prospetti contabili e rettificati 
 
 

Reddito netto rettificato 
 
 

€mln  31.12.2016 31.12.2017 

Reddito netto di Bilancio Gruppo BFF 72.1 95.5 

Cambiamento dal 40% al 45% della stima dell’incasso 
degli interessi di mora   -17.8 

Costi straordinari relativi all’IPO 2.4 1.7 

Costi di acquisizione Magellan 7.6   

Contributo al Fondo di Risoluzione straordinario 1.5   

Variazione riserva tassi di cambio -0.3 3.3 

Stock option (anch’essi relativi all’IPO)   1.1 

Reddito netto Magellan Genn. - Maggio 2016 4.0   

Reddito netto rettificato 87.3 83.7 

Costo Tier II   3.9 

Costi di finanziamento per l’acquisizione di Magellan 
per i primi 5 mesi non inclusi nel 2016   1.1 

Riduzione del beneficio ACE   2.0 

Write-off del contributo volontario al FITD scheme    0.5 

SME factoring business di Magellan in run off   1.3 

Reddito netto rettificato like for like 87.3 92.5 



10 

 

 

 
 

Stato Patrimoniale Consolidato (Valori in €) 
 
 

Voci dell'attivo 31.12.2016 31.12.2017 

Cassa e disponibilità liquide                149,035            80,932,835  

Attività finanziarie detenute per la negoziazione                244,420                          -    

Attività finanziarie valutate al fair value             3,401,129                 545,846  

Attività finanziarie disponibili per la vendita         385,279,885          101,449,267  

Attività detenute sino alla scadenza     1,629,319,849      1,120,609,553  

Crediti verso banche         144,871,367            44,792,419  

Crediti verso clientela     2,499,094,435     3,018,486,104  

Derivati di copertura                529,027                 321,839  

Partecipazioni                301,567                 260,893  

Attività materiali           12,988,330            12,794,887  

Attività immateriali  di cui:           25,811,363            26,034,157  

-  avviamento           22,146,189            22,146,189  

Attività fiscali           25,870,072            30,917,074  
a)  correnti           21,450,987            25,883,920  
b) anticipate             4,419,084              5,033,154  

di cui alla L. 214/2011                748,650                 685,606  

Altre attività             7,135,948              9,795,958  

Totale dell'attivo     4,734,996,427      4,446,940,832  
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Voci del passivo e  
del patrimonio netto 31.12.2016 31.12.2017 

Debiti verso banche 634,806,875 657,992,541 

Debiti verso clientela 2,996,142,256 2,495,986,713 

Titoli in circolazione 634,282,882 790,138,514 

Passività finanziarie di negoziazione 7,248 535,073 

Derivati di copertura 176,037 0 

Passività fiscali 73,658,616 82,455,762 

a)  correnti 24,129,771 25,627,899 

b)  differite 49,528,845 56,827,864 

Altre passività 54,319,925 49,683,022 
Trattamento di fine rapporto del 
personale 867,129 848,138 

Fondo per rischi e oneri:  6,989,235 5,445,278 

a)  quiescenza e obblighi simili 6,342,956 4,366,009 

b)  altri fondi 646,279 1,079,269 

Riserve da valutazione 3,937,274 7,693,804 

Riserve 126,689,753 129,621,486 

Sovrapprezzo di emissione 0 0 
Capitale 130,982,698 130,982,698 
Azioni proprie 0 0 
Patrimonio di pertinenza di terzi 0 10,000 
Utile d'esercizio 72,136,499 95,547,803 
Totale del passivo e del patrimonio 
netto 4,734,996,427 4,446,940,832 
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Conto Economico Consolidato (Valori in €) 
 

Voci 
31.12.2016  

(Incluso Magellan 
per 7 mesi) 

31.12.2017 

Interessi attivi e proventi assimilati 190,225,502 237,943,026 

Interessi passivi e oneri assimilati -31,020,474 -39,930,476 

Margine di interesse 159,205,028 198,012,550 

Commissioni attive 7,832,442 7,712,965 

Commissioni passive -4,477,743 -1,257,719 

Commissioni nette 3,354,700 6,455,246 

Dividendi e proventi simili 60,488 59,723 

Risultato netto dell'attività di negoziazione 681,837 -5,481,911 

Risultato netto dell'attività di copertura -1,011 32,279 

Utile (perdite) da cessione o riacquisto di:   

attività finanziarie disponibili per la vendita 705,563 1,758,957 

Margine di intermediazione 164,006,605 200,836,844 

Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di:    

a) crediti -2,180,160 -6,046,114 

b) attività finanziarie disponibili per la vendita -63,885 -701,869 

Risultato netto della gestione finanziaria 161,762,560 194,088,861 

Risultato netto della gestione finanziaria e assicurativa 161,762,560 194,088,861 

Spese amministrative:   

a) spese per il personale -24,923,620 -27,619,336 

b) altre spese amministrative -38,717,534 -34,379,769 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri -2,075,111 -830,829 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali -1,282,155 -1,443,853 

Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali -1,334,042 -1,689,849 

Altri oneri/proventi di gestione 5,703,586 3,849,450 

Costi operativi -62,628,875 -62,114,186 

Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte 99,133,685 131,974,675 

Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente -26,997,186 -36,426,872 

Utile dell'operatività corrente al netto delle imposte 72,136,499 95,547,803 

Utile d'esercizio 72,136,499 95,547,803 

Utile d'esercizio di pertinenza alla Capogruppo 72,136,499 95,547,803 



 

 

 
 
 
 
 

 

€mln 
2016 2016 2016 2016 2016  2017 2017 2017 

Reported BFF Reported              
only Magellan 5M Combined Adjustment Adjusted  Reported Adjustment Adjusted 

Interessi attivi e proventi assimilati 190.2 13.8 204.0   204.0  237.9 (25.2) 212.8 
Interessi passivi e oneri assimilati (31.0) (6.1) (37.1)   (37.1)  (39.9)   (39.9) 
Margine di interesse 159.2 7.7 166.9   166.9   198.0 (25.2) 172.8 
Commissioni nette 3.4   3.4 3.5 6.8   6.5   6.5 
Dividendi e proventi simili 0.1 0.1 0.1   0.1  0.1   0.1 
Risultato netto dell’attività di negoziazione 0.7 (0.0) 0.7 (0.4) 0.3  (5.5) 4.7 (0.8) 
Risultato netto dell’attività di copertura (0.0)   (0.0)   (0.0)  0.0   0.0 
Utili/perdite da cessione o riacquisto di 
attività finanziarie disponibili per la vendita 0.7   0.7   0.7  1.8   1.8 

Margine di intermediazione 164.0 7.7 171.7 3.1 174.8  200.8 (20.5) 180.3 
Rettifiche/riprese di valore nette per 
deterioramento di crediti (2.2) (0.4) (2.6)   (2.6)  (6.0)   (6.0) 

Spese amministrative (63.6) (2.6) (66.2) 12.6 (53.6)  (62.0) 3.9 (58.1) 
Rettifiche/riprese di valore nette su attività 
materiali e immateriali (2.6) (0.1) (2.7)   (2.7)  (3.1)   (3.1) 

Accantonamenti netti ai fondi per rischi e 
oneri (2.1)   (2.1)   (2.1)  (0.8)   (0.8) 

Altri oneri/proventi di gestione 5.7 0.3 6.0   6.0  3.8   3.8 
Utile dell’operatività corrente al lordo delle 
imposte 99.1 4.9 104.1 15.7 119.8  132.0 (16.6) 115.3 

Imposte sul reddito dell’esercizio 
dell’operatività corrente (27.0) (1.0) (28.0) (4.5) (32.5)  (36.4) 4.8 (31.6) 

Utile d’esercizio 72.1 4.0 76.1 11.2 87.3  95.5 (11.8) 83.7 
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Adeguatezza Patrimoniale Consolidata – Gruppo Bancario ex TUB 
 
 
 

 €m 
BFF BANKING GROUP - EX TUB 

31.12.2016 31.12.2017 

Rischio di credito e di 
controparte 83.1 133.4 

Rischio di mercato 0 0.0 
Rischio operativo 29.8 28.0 
Totale Requisiti 
Patrimoniali 112.9 161.4 

Risk Weighted Assets 
(RWA) 1,410.60 2,017.9 

      
   
CET I 235.3 254.0 
Tier I 0 0.0 
Tier II 0 98.2 
Own Funds  235.3 352.2 
      
CET 1 Capital Ratio 16.7% 12.6% 
Tier I Capital ratio 16.7% 12.6% 
Total Capital Ratio 16.7% 17.5% 
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Qualità dell’attivo – dati contabili 
 
  31.12.2017 
€'000 Lordi Svalutazioni Netti 
Sofferenze - totale 39,587 -21,412 18,175 
Inadempienze probabili 10,370 -3,610 6,760 
Crediti scaduti 69,935 -140 69,794 
Totale 119,892 -25,162 94,730 

  
  30.09.2017 
€'000 Lordi Svalutazioni Netti 
Sofferenze - totale 35,319 -20,503 14,816 
Inadempienze probabili 9,711 -629 9,082 
Crediti scaduti 72,790 -83 72,706 
Totale 117,820 -21,215 96,604 

  
  31.12.2016 
€'000 Lordi Svalutazioni Netti 
Sofferenze - totale 30,003 -17,938 12,065 
Inadempienze probabili 3,715 -101 3,614 
Crediti scaduti 46,250 -82 46,167 
Totale 79,968 -18,121 61,847 

 
 
************************************ 

BFF Banking Group 
 

BFF Banking Group è operatore leader specializzato nella gestione e nello smobilizzo 
prosoluto di crediti commerciali vantati nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni 
in Europa. BFF Banking Group opera in Italia, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, 
Spagna, Portogallo e Grecia. Nel 2017, ha registrato un utile netto consolidato e 
rettificato di € 84 milioni, con un coefficiente CET1 di Gruppo a fine dicembre 2017 pari 
a 12,6%. 

 
 

Contatti  

Barabino&Partners 

Media Relations  Investor Relations 
Sabrina Ragone Elena Bacis  Enrico Tadiotto 
s.ragone@barabino.it e.bacis@barabino.it investor.relations@bffgroup.com 
T +39 02 72023535 T +39 02 72023535 T +39 02 49905.458 
M +39 338 2519534 M +39 329 0742079  
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